L’Esecutivo del SETTORE KARATE ADO UISP del 5 luglio 2014, ha deliberato la seguente linea di condotta:

1. Molte delle problematiche relative alla gestione del Campionato Nazionale sono storiche e pressoché croniche, poiché la popolazione di questo evento è sia “organico” che “avventizio”. L’alternativa sarebbe comprimerlo ma questo ridurrebbe l’evento a ben poca cosa. I numeri che si sono consolidati in questi ultimi due anni sono “giusti”, gestibili e di dimensione congrua per un evento di questa natura.

2. Rimane il tema della formazione arbitrale e del possedere un numero sufficiente di arbitri preparati, distribuiti sul territorio (da permetterci una eventuale selezione).

3. Approntare le modifiche rese necessarie dall’esperienza, senza però stravolgere sempre l’impianto fondamentale del campionato, ormai collaudato.

4. Rispetto al Kumite:

a) va rimarcata la tolleranza zero sul contatto al volto e l’intervento immediato ravvisata l’incapacità di gestire emotivamente l’incontro;

b) la presenza qualificata ed attenta dei Responsabili di tatami, autorizzati ad intervenire in qualunque situazione di stanchezza, confusione o carenza degli arbitri;

c) sopra a tutti deve vigilare il Responsabile Arbitrale, che non deve essere distratto da altre incombenze.

5. Rispetto al Kata:

a) Non è praticabile la suddivisione in stili (tema già affrontato in passato), significherebbe “mortificare”, se non “ammazzare” gli stili più piccoli, ammesso che abbiano sufficienti giudici. Anche un eventuale “assoluto” finale, sarebbe incomparabile e cmq non risolverebbe il tema sollevato dal M° Caprioli e condiviso da altri Responsabili di Stili.

b) La mediazione condivisa sta nel dare un segnale forte nella prima prova dove si debbono portare Kata Shitei:

· formazione teorico/pratica (mezza giornata) allo stage arbitrale (possibile formazione nelle regioni, parallelamente a quella tecnica);

· definizione di un “modello identitario” rispetto al quale gli atleti verranno premiati; definizione di un range “ammesso”, ancorchè non premiato, fuori dal quale invece gli atleti saranno penalizzati;

· ripresa dell’individuazione di eventuali “giudici (solo) di kata”, con conoscenza dei Kata (possibilmente di più stili). Non è esclusa la programmazione di uno stage aperto a tutti di Kata Interstile (si tratta di verificarne l’eventuale interesse).
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